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 La sconvolgente mossa di Israele che è riuscita a raggiungere e 
uccidere o ferire molti miliziani suoi nemici (e con loro migliaia di 
persone innocenti) grazie a esplosivi piazzati nei cercapersone e nelle 
radioline, ha fatto innalzare il livello di tensione, già al massimo an-
che prima, e ha mostrato un fronte di battaglia inusuale ma non del 
tutto nuovo: la tecnologia apparentemente innocua di cui tutti ci ser-
viamo non è del tutto innocente perché può essere manovrata e usata 
a vantaggio di chi la sa sfruttare e a insaputa di chi la detiene.  
 Ho sempre avuto in me questo “sogno”: se qualcuno in qualche 
modo riuscisse a rendere inutilizzabili improvvisamente tutte le armi 
(convenzionali o nucleari, dalle pistole ai razzi) che cosa accadrebbe?  
Sarebbe una festa oppure un caos? Si tornerebbe alle pietre o si fareb-
be la pace? E se un virus informatico (o una intelligenza artificiale) 
cancellasse tutti i debiti e annullasse le rendite ingiuste, l’umanità sa-
rebbe capace di un nuovo inizio o troverebbe ancora una volta il mo-
do di generare ingiustizie? La tecnologia, con le sue capacità un tem-
po impensabili, può essere una occasione per dare una svolta positiva 
alla storia umana? Oppure al contrario per affossarla? 
 Non si tratta di fantascienza, sebbene molti film del genere ab-
biamo messo a tema questa prospettiva, ma di una possibilità reale e 
attuale: il “dispositivo” capace di neutralizzare le armi e di sconfigge-

re le ingiustizie esiste già e si chiama “coscienza” o, se si vuole, “anima”. 
La mancanza di coscienza (anzi la sua alterata capacità di valutazione), il 
rifiuto di dare ascolto all’anima, cioè alla voce dello Spirito che abita in 
essa, sono il “grilletto” di ogni arma e di ogni violenza; quando invece si 
dà retta alla coscienza (che è vera intelligenza), ogni differenza e divergen-
za può diventare occasione di crescita per la persona e per la società; la 
Chiesa è stata posta nel mondo quale segno di questo modo di vivere senza 
armi, né materiali né spirituali e il disarmo consiste in quello che Gesù dice 
oggi ai suoi discepoli: “chi vuol essere il primo sia l’ultimo e il servo di 
tutti”. Questa parola, quando viene attuata e dimostrata nella vita dei cri-
stiani, ha il potere di far esplodere letteralmente i falsi giudizi e le borie dei 
sapientoni: lo scopo della vita non è quello di godere o di dominare o di 
campare il più possibile (se necessario anche con qualche forma di violen-
za), ma è quello di portare gioia, consolazione, aiuto, di amare sempre e a 
ogni costo, di essere un dono per sé e per l’umanità. Davvero Gesù è venu-
to “a portare il fuoco sulla terra”; e finalmente scoppiassero i pensieri su-
perbi, si disintegrassero  le inimicizie, si annullassero le prepotenze, final-
mente scoppiasse la pace: è possibile! Tacciano le armi per ascoltare la co-
scienza e sentire la voce che dice a ogni uomo: Sei amato per amare! 



Incontro per i catechisti/e 
 In vista della ripresa delle attività e specialmente della formazione 
cristiana dei bambini, dei ragazzi e dei giovani, è necessario fare i conti 
sia con la disponibilità dei catechisti sia con le possibilità, quest’anno 
molto limitate, di dove sistemare gli incontri del Catechismo (rimane 
soltanto san Rocco). Per questo, oltre a rinnovare l’appello alle persone 
di buona volontà di proporsi come catechisti, ci incontreremo questa set-
timana per fare il punto e organizzare le prossime attività. Per nuovi e 
vecchi catechisti l’appuntamento è  

Festa di san Michele delle vendemmie 
 Domenica prossima ricorre la festa dei tre santi Arcangeli, Miche-
le, Gabriele e Raffaele, ma per noi sarà San Michele delle Vendemmie, 
una gioiosa occasione per ricordare e affidarci nuovamente al nostro 
Patrono. Ricorrendo quest’anno di domenica, si è pensato di proporre 
ancora una volta la strada verso il Santuario, per celebrarvi la s. Messa 
solenne alle ore 10.00, sperando in un tempo abbastanza clemente; se-
guirà più tardi, alle 11.30 a s. Giovanni, la s. Messa domenicale con il 
ricordo della nostra ricorrenza. Un sentito grazie al Comitato Festeggia-
menti san Michele, che sta organizzando al meglio questa giornata di 
festa per il paese. 

Il dono di un nuovo prete 
 Sabato prossimo, come averte notato dal calendario in ultima pa-
gina, non verranno celebrate nel pomeriggio ss. Messe in nessuna chiesa 
della nostra Diocesi, perché tutti i sacerdoti sono invitati alle ore 17.00 
presso la Cattedrale di Viterbo per celebrare, all’interno della s. Messa 
“Pro Episcopo” (cioè per il Vescovo), anche l’Ordinazione Presbiterale 
di don Daniele Silvestri, giovane seminarista di san Martino al Cimino. 
 Non è cosa da poco quella che stiamo per vivere: l’ordinazione di 
un nuovo prete (abbreviazione di “presbitero”, che vuol dire “anziano 
nella fede”) è un regalo da parte di Dio per la nostra Diocesi; ci voglio-
no anni di formazione e di studio per accompagnare una persona nella 
vocazione al sacerdozio ministeriale, ci vogliono anni di preghiera e di 
discernimento per superare gli ostacoli e le tentazioni che la vita propo-
ne quotidianamente. Soprattutto ci vuole la fedele e appassionata pre-
mura del Signore che, quando sceglie, non torna mai indietro. 
 Per chi vuole venire e partecipare, il pulmino partirà dal Monaste-
ro alle ore 16.00; tutti però siamo chiamati a pregare per Daniele e per il 
nostro Vescovo, affinché la nostra comunità diocesana cresca sempre 
più nella fede e possiamo avere ancora molte vocazioni sacerdotali.  



Leggilo sulla Bibbia, troverai scritto 146(145)  
 Alcuni potenti della terra possono anche 
comportarsi come se fossero invincibili e onni-
potenti, possono anche circondarsi di beni e di 
persone compiacenti atteggiandosi verso gli 
altri come se fossero “dèi”, ma non lo sono: 
non possono salvare nemmeno sé stessi perché 
arriva il giorno in cui ciascuno di essi “esala lo 
spirito e ritorna alla terra” e “in quel giorno 
svaniscono tutti i suoi disegni”. La presunzio-
ne e l’arroganza di chi approfitta dei mezzi di 

cui dispone per opprimere e schiacciare gli altri in un mondo inferiore al 
proprio quanto ai diritti di cui possono godere (salute, libertà, istruzione, 
dignità….) verrà calpestata e derisa dalla morte, che tocca a ogni vivente, 
quando violentemente arriverà e dimostrerà la vanità di tutte le cose di 
questo mondo; ma questo non rende la storia umana più giusta per coloro 
che, subendone le vicende, non hanno goduto in questo mondo dei beni 
indispensabili a una vita degna e felice.  
 Ma c’è il Signore! Egli cambia la storia e le dona un senso comple-
tamente diverso: Dio “regna” su questo mondo concedendo amore e sal-
vezza a quelli che sperano in Lui, mentre sconvolge i piani dei presuntuosi 
e dei superbi; il salmista anticipa quello che canterà Maria nel suo Magni-
ficat: pur non conoscendo ancora il grande mistero dell’Incarnazione, egli 
intravede già in alcuni eventi la giustizia di Dio, che interviene nella storia 
a favore dei più deboli e poveri concedendo loro l’aiuto di cui hanno biso-
gno. “Beato” quindi “chi spera nel Signore suo Dio, Creatore del cielo e 
della terra!” L’elenco stupendo delle opere di Dio fa davvero gioire il 
cuore del salmista e nostro: Egli rende giustizia, dà il pane, libera, dà la 
vista, rialza, sostiene, protegge, ama; ma soprattutto “è fedele per sem-
pre”! Non è già questo un Vangelo? Non è la profezia delle Beatitudini 
che Gesù pronuncerà centinaia di anni dopo? 
 A noi, come a ogni persona, spetta la scelta di quale maestro seguire 
nella vita concreta, in quale “visione” spendere il proprio tempo prezioso, 
quali piani perseguire: i beni di cui godiamo in questo mondo, e che un 
giorno perderemo, possono essere un dono per noi e per gli altri oppure 
diventare proprietà esclusiva, possono essere vera ricchezza oppure avari-
zia, possono creare giustizia o alimentare altri privilegi. Possiamo essere 
“segno” della presenza di Dio oppure ostacolo alla sua giustizia (“scan-
dalo”), ma soprattutto, grazie a Gesù e al dono dello Spirito Santo, possia-
mo vivere ogni istante come una occasione per amare, ogni vicenda come 
dono, ogni sofferenza come offerta, ogni ingiustizia come impegno, ogni 
offesa come invito alla preghiera, ogni gioia come anticipo del cielo.  



Domenica 22 settembre 
25^ DOMENICA DEL 
TEMPO ORDINARIO 

 
Il Figlio dell'uomo viene con-
segnato. Se uno vuole essere 
il primo, sia il servitore di tutti 

11.30 (s. Giovanni) ANTONIO E DOME-
NICA, ANTONIO E EGIDIA 

            Battesimo di Enea 

Lunedì  23 settembre 
S. Pio da Pietrelcina 

 
La lampada si pone su un can-
delabro, perché chi entra veda 

la luce.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)   

Martedì 24 settembre 
 

Mia madre e miei fratelli sono 
coloro che ascoltano la parola 
di Dio e la mettono in pratica.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  DI BUSSOLO MA-

RIA  (trigesimo) 

Mercoledì 25 settembre 
 

Li mandò ad annunciare il re-
gno di Dio e a guarire gli in-

fermi. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  PICCIRILLO STE-

FANIA  (anniv.) 

Giovedì 26 settembre 
 

Giovanni, l'ho fatto decapitare 
io; chi è dunque costui, del 

quale sento dire queste cose? 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  MELIS MARIA  

(anniv.) 
           Adorazione Eucaristica 

Venerdì 27 settembre 
S. Vincenzo de Paoli 

 
Tu sei il Cristo di Dio. Il Figlio 
dell'uomo deve soffrire molto. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  SALOTTI LEAN-

DRO  (2° anniv.) 

Sabato 28 settembre 
 

Il Figlio dell'uomo sta per es-
sere consegnato. Avevano 

timore di interrogarlo su que-
sto argomento. 

17.00  (Cattedrale) Messa “Pro Episco-
po”  e Ordinazione Sacerdotale di 
don Daniele Silvestri 

Domenica 29 settembre 
26^ DOMENICA DEL 
TEMPO ORDINARIO 

San Michele  
“delle Vendemmie” 

Chi non è contro di noi è per 
noi. Se la tua mano ti è moti-

vo di scandalo, tagliala. 

10.00  (Santuario)   
 
11.30 (s. Giovanni) PICCIRILLO STEFA-

NIA 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Venticinquesima settimana del Tempo Ordinario e Prima del Salterio 


